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Borse Ue al rimbalzo, oro record
A Milano salgono Recordati (+2,5%)
e Diasorin (+1,9%), scende Stellantis

Il T-bond trentennale sfiora il 5%

DI SARA BICHICCHI

L
e borse europee tentano 
il recupero dopo le perdi-
te di martedì, mentre le 
tensioni  internazionali

continuano a spingere il prez-
zo dell’oro. Ieri il Ftse Mib ha 
chiuso a 41.784 punti, in rial-
zo dello 0,1%, sostenuto so-
prattutto dai titoli farmaceuti-
ci, Recordati (+2,5%) e Diaso-
rin (+1,9%), che hanno termi-
nato le contrattazioni sul po-
dio  insieme  a  Prysmian
(+2,2%). In coda al listino, in-
vece, Stellantis (-2,7%), Sai-
pem (-2,3%) e  Mediobanca,  
che ha ceduto il 2% all’indo-
mani  del  ritocco dell’ops  di  
Mps (-2%) e in vista del cda di 

Piazzetta  Cuccia  chiamato a 
valutare il rilancio. Bene an-
che  le  altre  piazze  europee:  
Francoforte (+0,5%), Londra 
(+0,7%) e Parigi (+0,9%). 
Quella di ieri è stata un’altra 
seduta da record per l’oro, che 
ha  superato  la  barriera  dei  
3.600 dollari l'oncia, toccando 
i 3.631 dollari per il future in 
scadenza  a  dicembre,  dopo  

aver già aggiornato il massi-
mo storico martedì. Questi rial-
zi sono «la reazione del merca-
to ai tentativi del presidente de-
gli Stati Uniti Donald Trump 
di influenzare la Federal Re-
serve», sostiene Peter Kinsel-
la, global head of Forex strate-
gy di Ubp. «In questo contesto 
la curva dei rendimenti Usa a 
2-30 anni si è irripidita, riflet-

tendo le aspettative di immi-
nenti tagli dei tassi e livelli di 
inflazione più elevati nel lun-
go termine. Questo scenario è 
favorevole a un aumento dei 
prezzi dell’oro».
Il  rendimento  del  Treasury  
trentennale ha in effetti sfiora-
to il 5% per la prima volta da 
luglio, nella mattina di ieri, pri-
ma  di  rientrare  intorno  al  
4,9%. Frena, invece, la corsa 
dei rendimenti dei Gilt britan-
nici, finiti sotto stress a causa 
dei timori per la prossima ma-
novra finanziaria e il rimpasto 
di governo appena varato dal 
premier Keir Starmer. Anche 

nell’Eurozona  i  redimenti  si  
sono raffreddati con il Btp de-
cennale sceso al 3,64% e lo 
spread con il Bund stabile a 90 
punti base. 
Sul  fronte  macroeconomico,  
l’indice Pmi composito dell’I-
talia è salito a 51,7 punti in 
agosto dai 51,5 punti di luglio, 
toccando il massimo degli ulti-
mi tre mesi grazie soprattutto 
alla ripresa della crescita nel 
settore manifatturiero secon-
do le statistiche di S&P Glo-
bal. Negli Stati Uniti, invece, i 
dati dell’Ufficio statistico del 
Lavoro hanno registrano un ca-
lo  delle  offerte  di  lavoro  di  
176.000 unità a luglio: il dato 
riportato, pari a 7,18 milioni 

di offerte, rappresenta il livel-
lo  più  basso  dal  settembre  
2024 ed è rimasto ben al di sot-
to delle aspettative degli eco-
nomisti.  «Se  emergesse  una  
debolezza  significativa  del
mercato del lavoro, la Fed po-
trebbe essere spinta non a un 
taglio standard di 25 punti ba-
se, ma a un jumbo cut da 50 
punti», afferma Alessio Garzo-
ne, portfolio manager di Gam-
ma Capital Markets.
A questo proposito, il governa-
tore  della  Fed  Christopher  
Waller ha ribadito la sua posi-
zione sulla necessità di un ta-
glio a settembre. «Penso che 
dovremmo iniziare a tagliare i 
tassi nella prossima riunione, 
senza seguire una sequenza ri-
gida di misure», ha detto Wal-
ler alla Cnbc. «Possiamo intui-
re quale sarà l'andamento del-
la situazione, perché la gente è 
ancora preoccupata per l'infla-
zione dei dazi... Direi che nei 
prossimi tre-sei mesi potrem-
mo assistere a diversi tagli».
Infine,  i  prezzi  del  petrolio  
hanno virato al ribasso, pur re-
stando vicini ai massimi recen-
ti, dopo che gli Usa hanno san-
zionato una rete di aziende e 
navi per contrabbando di pe-
trolio  iraniano  camuffato  da  
petrolio iracheno. Ora gli ope-
ratori  attendono  la  riunione  
dell’Opec+  di  domenica,  in  
cui si prevede che il  gruppo 
dei paesi esportatori di greg-

gio manterrà invariata la pro-
duzione dopo mesi di aumen-
to dell’offerta.  (riproduzione 
riservata)
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